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PROSSIMI APPUNTAMENTI 

 
 

 

Lunedì 23 Marzo 2015  
GH Trento 19:30  

"Risorse idriche condizionate dai mutamenti 
climatici. Modalità di aiuto ai paesi in via di 

sviluppo per aumentare la qualità della vita." 
relatore prof. Andra Fuganti 

 

 

Lunedi 30 Marzo 2015  
5° lunedi del mese – NO ROTARY 

 

 

Lunedi 6 Aprile 2015  
Lunedi di Pasqua – NO ROTARY 

 

 

Lunedì 13 Aprile 2015  
GH Trento 19:30  

" L'eccellenza del club di prodotto: Vitanova - 
Trentino Wellness I migliori Hotel & Resort del 

benessere Trentino” 
Relatore Ilaria Dalle Nogare 
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APPUNTAMENTI 

 
 Il Rotary Club Verona International, con il supporto del DGE giuliano Cecovini, organizza per il 

prossimo 11 Luglio una serata all'Arena di Verona con il duplice scopo di poter partecipare 
all'opera La Tosca da un lato, e raccogliere fondi per la ONLUS dall'altro. Alleghiamo quanto già 
inviato in precedenza con l'invito a partecipare numerosi a questa serata veronese.  In allegato 
al bollettino la lettera di invito con tutti i dettagli. 

 
 Chi volesse partecipare all’EXPO di Milano si informa che sono stati acquistati dei biglietti “con 

data aperta” con data probabile della visita il 3 ottobre. Già ora sono aperte le adesioni da 
comunicare a Disma Pizzini. 

 
 Il prossimo 17 Aprile alle ore 20.45 presso il Teatro Sociale di Trento viene presentato lo 

spettacolo “La sonata a Kreutzer”. Pe i dettagli dell’evento si rimanda alla locandina allegata al 
presente bollettino. 

 
 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE  
 
 

 In allegato al presente bollettino troverete il modulo di richiesta di iscrizione alla ONLUS 
“Progetto Rotary – Distretto 2060” che chiediamo gentilmente di compilare e consegnare al 
segretario Disma. Tale richiesta, con un versamento personale di 10 Euro, consente l’iscrizione 
alla ONLUS che sarà dedicata alla svolgimento di importanti services. 
 
 

 E' tempo di dichiarazione dei redditi.................. ricordati !!  
Ogni anno con la ONLUS D-2060 possiamo sognare:  
- un mega-progetto distrettuale da 100.000 €  
- 13 progetti provinciali da 33.000 €/l'uno  
COME ?  
- destinando alla ONLUS il 5% in Dichiarazione dei redditi  
Immagine allegata: 5 x mille.  

Doc allegato: sensibilizzazione alla Rotary Onlus.  

 

 

Serata rotariana in famiglia 
 

Gruppo Merzliak – Relatore Pizzini 
Presenti: Merzliak, Angelini, Cecconi, Codroico, Dalsasso, Fuganti, Pascuzzi, Pizzini. 

 
La splendida accoglienza di Loredana e Franco ci ha aiutato nell’affrontare gli impegnativi 
argomenti previsti per la serata. 
 
PROPOSTE SERVICE PER OTTENERE MAGGIORE VISIBILITA’ 
Necessità di un maggiore collegamento con la stampa. Si parla del quotidiano “Il Trentino” e del 
giornalista Faustini.  

http://www.rotary2060.net/newsletter/9marzo/5xmille.png
http://www.rotary2060.net/newsletter/9marzo/SENSIBILIZZAZIONE-ALLA-ROTARY-ONLUS-D-2060.doc
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In passato vi erano iniziative rivolte agli studenti. A tale riguardo si discute dell’attuale service che 
ci vede impegnati nel concorso per le scuole superiori. 
Un service importante che potrà dare visibilità è quello legato all’associazione “Nuovi Orizzonti”. 
Tuttavia si condivide l’opportunità di seguire e monitorare l’andamento dell’iniziativa nei prossimi 
mesi. 
I programmi importanti che danno visibilità devono avere una durata pluriennale. 
La proposta di ristrutturare monumenti/edifici storici non suscita particolare entusiasmo. Si osserva 
che dopo qualche anno rimane la targa ma il monumento potrebbe essere nuovamente in stato di 
“degrado”. 
Per dare visibilità al Rotary è necessario sviluppare progetti con contenuti innovativi che devono 
essere seguiti e sviluppati da una pluralità di soci. 
 
COINVOLGIMENTO DEI SOCI ENTRATI NELL’ULTIMO PERIODO 
Molti dei nuovi soci hanno figli giovanissimi.  
Si propone di individuare argomenti di interesse anche dei soci giovani. 
Tuttavia, si ritiene che una maggiore disponibilità a partecipare agli eventi debba esserci anche da 
parte del socio. Sarebbe auspicabile organizzare dei piccoli gruppi per intervenire agli eventi 
distrettuali. Sono occasioni per conoscere il Rotary, nuovi amici ed i soci del proprio Club. 
Si consiglia inoltre di coinvolgere nel Consiglio Direttivo i nuovi Soci; potrebbero portare nuove 
idee, sarebbero coinvolti nelle decisioni del Club, inizierebbero a comprendere quali sono i 
meccanismi del Rotary.  
Si potrebbero organizzare i nuovi Consigli con 3 Soci con esperienza e 3 nuovi Soci. 
Oppure estendere il Consiglio a 8 soci (6 come previsto dallo Statuto/Regolamento e 2 come 
Commissione/sotto Commissione nuovi dei Soci) organizzata con 4 Soci con esperienza e 4 nuovi 
Soci 
 
EVENTO RC BASSANO 
Come comunicato da parte del Presidente, l’evento organizzato dal RC Bassano è molto importante 
sia per l’aspetto commemorativo che come occasione per incontrare gli amici di Innsbruck e del 
Distretto. 
La disponibilità di massima per partecipare all’evento è data da: 
Fuganti (in due) 
Cecconi 
Merzliak (in due) 
Pascuzzi. 

  

 

Gruppo Benassi – Relatore Conci 
Presenti: L. Benassi, G. Conci, L. Cristanelli, Lunelli, P. Magagnotti, C. Pasini, G. Sanmarco 

 
 

Ricco buffet, nobili spumanti e vini, monopiatto delizioso, frutta e caffè. 
 
I) PROPOSTE SERVICES MIRATI 

CRISTANELLI: 1) finanziare, con la partecipazione del Club gemello, due tesi di laurea, a Trento 
ed a INNSBRUCK, su argomenti storici 
2) sistemare, sempre insieme ad Innsbruck, il cimitero militare in Galizia 
(dove sono sepolti molti caduti trentini) 
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3) finanziare corsi, dedicati ai rotariani della Provincia, per l’apprendimento 
del tedesco 

 
MAGAGNOTTI: 1) dare la disponibilità alle scuole locali per interventi di rotariani su argomenti 

storici, tecnici, scientifici, giuridici,…… 
2) sistemare, presso la STAZIONE FERROVIARIA di TRENTO, le salette di 
attesa tra i binari 2 e 3 e migliorare il decoro generale 
3) installare in Piazza Duomo schermi interattivi per informazioni turistiche 
sulla città di Trento (lo si può fare tramite TRENTINO TV) 
4) organizzare services insieme ai Club Contatto 

 
SAMMARCO:           1) allestire, presso la STAZIONE FF.SS., docce per senzatetto 

 2) dotare di lancia la statua bronzea che si trova nei giardini di largo Pigarelli 
 3) allestire una pensilina ad una stazione dei BUS urbani 

 
II) COINVOLGIMENTO DEI NEO SOCI 

 
CONCI: i neo Soci, che hanno dato la loro disponibilità, fanno tutti parte di una o più commissioni. 
CRISTANELLI: difficoltà di inserimento nel Club, anche per problemi legati alla scelta del tavolo delle 
conviviali (specie se si è in coppia) 
SAMMARCO: ha rilevato una certa freddezza nell’accoglimento e qualche difficoltà nell’uso del 
“tu”(che i soci non sollecitano) 
BENASSI: conferma le difficoltà di inserimento, anche per l’insufficiente conoscenza degli altri Soci. 
PASINI: dichiara che deve essere il presentatore a far in modo che l’inserimento del nuovo Socio sia 
rapido e cordiale. 
LUNELLI: condivide 
CONCI ed ALTRI ritengono che i posti a tavola debbano “ruotare”, al fine di favorire la reciproca 
conoscenza. 
 
III) PARTECIPAZIONE ALL’INCONTRO ORGANIZZATO DAL R.C. BASSANO 

 
Conci, dopo aver confermato la sua presenza per domenica 19 aprile, sollecita i presenti a dare la 
loro adesione, per sabato e/o domenica, vista anche la presenza dei rotariani di INNSBRUCK. 
 
IV) VARIE ed EVENTUALI 

 
MAGAGNOTTI: i rapporti con i Club contatto sono in fase di esaurimento, bisogna aprire a nuovi 
contatti nell’est Europa 
 
BENASSI: ritiene che i gemellaggi devono essere “a termine”, altrimenti muoiono per noia. 
 
CONCI: ritiene che, per i nuovi giovani Soci, la quota deve essere inizialmente differenziata.  
Ritiene altresì che il possibile nuovo Socio debba tenere una relazione presso il Club, prima che 
l’entrata tra i Soci sia formalizzata dal Direttivo. 
 
MAGAGNOTTI: ritiene che si debbano rialacciare i rapporti con TIMSOARA 
 
CONCI: servono le adesioni per la visita all’EXPO’, prevista per il 3 ottobre. 
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C’è un treno che parte alle ore sette da Trento e riparte da Milano alle 17, con arrivo diretto 
all’EXPO’. 
Il Presidente Endrici “offrirà” ai Soci di KEMPTEN la possibilità di accompagnarci a Milano; se 
l’offerta non fosse gradita e/o ritenuta insufficiente per l’auspicato riavvicinamento, il 
gemellaggio potrà ritenersi difficilmente “rianimabile”. 

 
Alle ore 23 circa la riunione termina. 

 

 

Gruppo Dusini – Relatore Radice 
Presenti:  Cattoni - Codroico - de Pretis - Fedrizzi - Pozzatti - Radice 

 
 

Oggetto: RELAZIONE CAMMINETTO 16 MARZO 2015 presso Walter Dusini 
 
Lunedì ci siamo trovati da Walter. Presenti: Giorgio Chiarcos, Diego Cattoni, Giovanni de Pretis, 

Massimo Fedrizzi, Mario Francesconi, Andrea Pozzatti e Andrea Radice. Assente giustificato 

Roberto Codroico. 

 

Relativamente ai punti all'ordine del giorno, riepilogo quanto discusso e deciso: 

 

1) proposte Services mirati:  

 

è stata illustrata questa idea di diversificare i cd. piccoli services non limitandoli a contributi per 

iniziative varie di esclusivo carattere culturale o assistenziale ma, più ampiamente in relazione a dei 

servizi mirati all'intera comunità (nel caso di specie, Trento ma si può anche ampliare anche a 

realtà limitrofe vicine) con uno scopo e valore aggiunto: non solo fare un servizio alla comunità ma 

renderlo visibile attraverso una targhetta o altro che ricordi l'intervento del nostro Club.  

A titolo esemplificativo si è pensato non solo a piccoli restauri di cose già esistenti, ma anche a 

fornire servizi o beni di cui attualmente la città è priva. Pensiamo all'installazione di contenitori per 

rifiuti generici o speciali (pile, batteria o altro) o a dei piccoli tabelloni indicanti delle piantine o 

servizi di ristoranti o altro.  

Insomma, tutto quanto potrebbe far sì che la città sia più vivibile ed attraente e che detta 

iniziativa porti, indelebilmente, la firma del nostro Club. Si avrebbero, con lo stesso intervento, due 

risultati e cioè un servizio per la comunità e una conoscibilità sui quali il Rotary ha sempre insistito 

e che risulta a tutt'oggi carente tenuto conto che la cittadinanza poco sa delle attività del Rotary, 

spesso guardandolo con diffidenza o superficialità.  

 

L'invito dunque a tutti i soci del Club, tenuto conto del loro lavoro, delle loro conoscenze e delle 

loro sensibilità, di pensare a possibili interventi a Trento, ripetiamo, non solo mirati al restauro in 

una chiesa o per una fontana o altro, ma anche aggiunte di servizi con piccole opere nuove. Se tutti 

facciamo mente locale, è probabile che 4-5 idee vengano e se riusciamo, almeno una volta all'anno, 

a realizzare almeno una di queste idee, l'obiettivo si ritiene raggiunto. 
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A corredo di quanto sopra Diego ha espresso l'opportunità, pensando a service più "strutturati" 

di cercare di destinare maggiori somme delle attuali a pochi, ma significativi services. A tal fine è 

stato da me proposto che, attesa la positiva iniziativa del nostro Presidente dei cd caminetti "in 

casa", di proseguire con questo sistema: un caminetto ogni due mesi e, sempre ogni due mesi 

caminetti in sede per discutere dei temi trattati nei caminetti in casa del mese precedente ed 

eventuali altri argomenti rotariani, con un menù dimezzato. Un tanto darebbe due vantaggi: 

 

a) si discute subito fra tutti di quanto emerso negli incontri casalinghi del mese precedente; 

 

b) si risparmierebbe una somma notevole (i caminetti casalinghi non costano, a patto che vi sia 

un'effettiva disponibilità di tutti ad ospitare gli amici, a turno) e quelli in sede avrebbero costi 

dimezzati rispetto ad una normale conviviale, con conseguente maggiore disponibilità economica 

per i services "strutturati".  

 

2) Convolgimento degli ultimi Soci 

 

Si è parlato del problema ormai in essere da tempo e cioè il fatto che proprio coloro i quali 

dovrebbero avere più entusiasmo perchè appena entrati, non tutti ed a volte, si rivelano invece 

assenti, come se con l'entrata al Rotary avessero raggiunto l'obiettivo per altre finalità, snobbando 

il club. Non è ovviamente per tutti così, ma per alcuni sì. 

Le cause possono riportarsi anche in responsabilità nostre di non averli più di tanto coinvolti. 

Come è noto, un primo rimedio l'abbiamo già deliberato e riguarda il potere-dovere del 

presentatore di "accompagnare" nei primi mesi di entrata il nuovo socio facendolo venire 

costantemente, portandolo a tavoli diversi e facendolo conoscere a tutti.  

 

A monte dell'entrata il presentatore dovrebbe anche "istruire" il candidato spiegando cos'è il 

Rotary, obiettivi ecc. 

 

Un terzo intervento potrebbe provenire dal Direttivo che, a seconda delle iniziative, oltre a 

delegare ai propri membri, potrebbe anche chiedere l'intervento dei giovani, affiancandoli ad uno 

del Direttivo. In tal senso potrebbe essere utile, una volta individuato il giovane che potrebbe dare 

una mano e avuta la sua disponibilità, invitarlo al Direttivo successivo anche per fargli meglio capire 

il meccanismo di funzionamento del nostro Club e un maggiore coinvolgimento.  

C'è poi il problema del loro convincimento a fare "gruppo" e soprattutto a partecipare, 

specialmente nel primo anno, ad almeno un paio degli appuntamenti annuali tradizionali 

(assemblea o congresso distrettuale, presenza negli incontri con i Club contatto, ecc.).  

In sostanza, tutti dobbiamo renderci parte attiva nel farli integrare il più presto possibile. 

 

3) Incontro RC Bassano Castelli 

 

A tal fine il terzo punto all'ordine del giorno e cioè l'incontro a Bassano di aprile, è la prima vera 

occasione per coinvolgerli e, quindi, da subito parlare con loro per farne venire il più possibile. Il 

Direttivo potrebbe nei prossimi giorni predisporre una lista composta sia dalle ultime entrate 
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(ultimo biennio), sia eventualmente anche nei confronti dei quali, nonostante la maggiore 

anzianità, sono rimasti sempre "tiepidi" a queste iniziative.  

 

Per quanto riguarda l'evento in sè, si è sottolineata l'importanza dello stesso attesa la nostra 

funzione di collegamento fra i Rotary italiani e quello austriaco, visto che si parlerà di Prima Guerra 

Mondiale e ricordando anche che l'incontro va visto anche come simpatica occasione di conoscere 

altri rotaryani (la natura estroversa dei veneti è fatto notorio) e realizzare così gli scopi proprio del 

Club di amicizia, conoscenza e scambio di esperienze e servizi.  

 

Un grazie sentito a Walter per la sua calda e generosa ospitalità. 

 
 

Gruppo Lorenz – Relatore Modena 
Presenti: Lorenz, Modena, Barbareshi, deAbbondi - Sartori 

 

 

Proposta service mirati: Barbareschi racconta dell'esperienza fatta dal CUAM per la realizzazione di 
un ospedale nel sud Sudan e evidenzia il problema che si pone ora che è quello delle spese per la 
gestione ordinaria, sulla quale si potrebbe intervenire a livello di distretto. Per avere una iniziativa 
con ricaduta locale si potrebbe proporre l'iniziativa Rotary al liceo, dove i diversi professionisti si 
prestano per andare nelle scuole superiori a raccontare le rispettive professioni. 
Coinvolgimento dei nuovi soci: la questione è stata affrontata sia dalla parte dei doveri dei nuovi 
soci che dei diritti. Infatti se da un lato ad un nuovo socio si dovrebbe richiedere un impegno ed 
una presenza che nella discussione è stata individuata in 1) partecipazione ad almeno due 
manifestazione del distretto 2) partecipazione a 2-4 manifestazione organizzate dal club 3) 
partecipazione alle visite al club contatto d'altronde anche il club e soprattutto il presentatore ed il 
tutor hanno il dovere di seguire il nuovo ingresso per almeno un anno affiancandolo nelle conviviali 
e nelle manifestazioni. 
 
Per quanto riguarda la partecipazione all'incontro promosso dal RC Bassano si riscontra 
l'opportunità che si prenda parte alla manifestazione vista l'importanza. 
L'incontro si è chiuso verso le 23:30. Tutti i partecipanti hanno ribadito che l'iniziativa dei caminetti 
è da portare avanti anche per facilitare una migliore conoscenza tra i soci del club. 

 

 

Gruppo Romano 
La relazione verrà riportata nei prossimi bollettini 
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Allegato: Serata Arena di Verona 
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Allegato: Modulo da compilare e consegnare a Disma 
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Allegato: Invito a Teatro Sociale 

 

 

 


